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Debito Pubblico: glossario
� Pil , Prodotto interno lordo a valori correnti: valore dei beni e servizi misurati a prezzi 

correnti.

� Entrate totali , entrate dello Stato per imposizione fiscale , tasse e redditi derivanti di 
giochi pubblici, concessioni , ecc. 

� Uscite al netto degli interessi, Spese sostenute dallo Stato al netto degli interessi 
corrisposti sul debito pubblico . 

� Saldo primario , è la differenza tra le entrate e le spese delle amministrazioni 
pubbliche, escluse le spese per interessi passivi sul debito pubblico. 

� Spese per interessi, Totale spesa annuale per interessi sul debito pubblico. 

� Uscite totali, Uscite dello Stato che costituiscono l’insieme delle spese correnti e in 
conto capitale per il suo funzionamento. Comprendono anche le spese per gli interessi 
sul debito pubblico. 

� Indebitamento o deficit, Variazione annuale del debito pubblico, risultante dalla 
differenza tra entrate totali e uscite totali, può essere espresso in % al Pil.

� Fabbisogno ", detto anche debito netto , cioè il debito al netto della variazione delle 
disponibilità liquide del Tesoro.

� Debito accumulato, Ammontare totale del debito pubblico. 

� Debito/Pil, Rapporto percentuale tra i due valori.



“Il debito pubblico italiano e la 
globalizzazione senza regole”





Le speculazioni finanziarie

�Ci soffermiamo su alcuni momenti cruciali 
della storia italiana e anche sull’andamento 
del debito pubblico per mostrare come la 
speculazione finanziaria internazionale e 
nazionale ha inferto delle tremende 
accelerazioni della sua crescita, portandolo 
così fuori dai normali controlli istituzionali.



1) L’attacco speculativo contro la Lira 
iniziato nel 1992

� quale parte del più vasto attacco contro il Sistema 
Monetario Europeo (SME) 

� Mancanza di un processo di più forte cooperazione e 
unione europea, anche nel campo monetario e 
finanziario.

� In Italia tale attacco speculativo era combinato con la 
spinta internazionale (con agganci interni) verso la 
privatizzazione (alla fine fu una vera svendita proprio a 
causa della svalutazione della lira) delle Imprese a 
Partecipazione Statale: “scandalo del Britannia”







Speculazioni e privatizzazioni

�Come è noto, per effetto della 
speculazione la lira si svalutò di circa il 30% 
trasformando le privatizzazioni in vere e 
proprie svendite. Inoltre, sotto la pressione 
dei mercati, i tassi di interesse per i titoli 
di stato salirono grandemente, andando ad 
aggravare ulteriormente l’andamento del 
debito pubblico. 



2° Attacco speculativo 2007/2008 
Crisi finanziaria globale

� è stato il momento in cui esplose la crisi finanziaria 
globale, partita dagli Usa con il crollo dei mutui subprime
e il collasso delle montagne di derivati finanziari super 
speculativi ad essi collegati. 

� Secondo i dati della Banca dei Regolanti Internazionali di 
Basilea, i derivati tenuti fuori bilancio, era di circa 700 
trilioni di dollari. 

� Dagli Usa la crisi investì tutto il mondo, in particolare 
l’Europa e le sue banche. Gli effetti sull’economia reale, 
produzione, commercio e consumi sono stati devastanti. 
L’Italia non è ancora uscita dal tunnel della grande crisi, 
al contrario. 







Con l’entrata dell’Euro

� L’entrata nell’euro, invece, aveva prodotto una 
diminuzione del tasso debito/Pil

� Nel 2000: 109,1 2001: 108,7 2002:  105,9

� Il livello più basso si avrà nel 2004 e nel 2007 con 
un tasso di 103% circa. 

� In verità già dal 1999 il tasso (113,7) aveva 
incominciato a scendere lentamente per effetto 
di una piccola ripresa economica. 





3) Un’altra impennata più recente del 
tasso Debito/Pil 2011

� Contro l’Italia che aveva portato le spread a oltre 
500 punti (5%)sopra il tasso di interesse del Bund
decennale tedesco, con effetti pesanti per gli 
interessi dei titoli di stato italiani negoziati in 
quel periodo. La crisi aveva portato alla caduta 
del governo Berlusconi e all’arrivo del governo 
Monti. L’attacco si fermò nel preciso momento in 
cui Mario Draghi, presidente della Bce, dichiarò
“whatever it takes”, cioè avrebbe utilizzato tutti 
i mezzi nella difesa dell’euro. 



Variazione Pil e Debito 2011/2012
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Variazioni del rapporto debito/pil %
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Quanto ha inciso la speculazione 
finanziaria sul debito pubblico italiano

� Considerando gli incrementi del debito pubblico 
negli anni presi in considerazione dalle 
speculazioni 1992/1994 e 2011/2012 e negli 
anni della crisi globale ultima 2007/2009 e 
ipotizzando che negli stessi anni abbiano avuto 
una causa preponderante nelle speculazioni, 
avremo un valore assoluto di incremento, solo a 
breve, di 467,279 miliardi di euro che corrisponde al 

20,6 % del debito pubblico a valori 2017. 



Effetto a breve delle speculazioni finanziarie 1992 /2008/2011 
in rapporto al Debito 2017

79%

21%
Debito

Effetto cumulativo
Speculazioni
92/2008/2011



Anno

PIL a valori 

correnti

Debito a 

valori 

correnti

% del 

debito 

su PIL Anno

1980 209.021 114.066 54,6 1980

1981 250.544 142.427 56,8 1981

1982 295.826 181.568 61,4 1982

1983 344.771 232.385 67,4 1983

1984 394.405 286.744 72,7 1984

1985 442.950 347.593 78,5 1985

1986 490.629 404.336 82,4 1986

1987 537.443 463.083 86,2 1987

1988 597.924 524.528 87,7 1988

1989 657.020 591.619 90,0 1989

1990 726.795 667.848 91,9 1990

1991 794.168 755.011 95,1 1991

1992 836.206 849.920 101,6 1992

1993 861.958 959.713 111,3 1993

1994 911.901 1.069.415 117,3 1994 219.495

1995 984.983 1.151.489 116,9 1995

1996 1.043.086 1.213.508 116,3 1996

1997 1.089.869 1.238.170 113,6 1997

1998 1.135.499 1.254.386 110,5 1998

1999 1.171.901 1.282.062 109,4 1999

2000 1.239.266 1.300.341 104,9 2000

2001 1.298.890 1.358.333 104,6 2001

2002 1.345.794 1.368.512 101,7 2002

2003 1.390.710 1.393.495 100,2 2003

2004 1.448.363 1.444.604 99,7 2004

2005 1.489.725 1.512.779 101,5 2005

2006 1.548.473 1.582.009 102,2 2006

2007 1.609.551 1.598.971 99,3 2007

2008 1.632.151 1.666.461 102,1 2008

2009 1.572.878 1.763.559 112,1 2009 164.588

2010 1.604.515 1.851.217 115,4 2010

2011 1.637.463 1.906.737 116,4 2011

2012 1.613.265 1.989.934 123,3 2012 83.197       

2013 1.604.599 2.069.841 129,0 2013

2014 1.621.827 2.137.119 131,8 2014

2015 1.652.622 2.172.673 131,5 2015

2016 1.680.948 2.219.546 132,0 2016

2017 1.716.935 2.263.056 131,8 2017



Debito 2017

Effetto cumulativo 

Speculazioni 92/2008/2011

2.263.056 467.279 20,6%

Speculazione complessiva anni 
92/2008/2011


